
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO
SERVIZIO TRIBUTI

DETERMINAZIONE        N. 424 / 2025

DEL 11/11/2025 

OGGETTO: LIQUIDAZIONE INCENTIVO DI CUI ALL'ART. 1 COMMA 1091 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2018 N.145 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE: la Deliberazione C.C. n. 6 del 27/02/2025 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.)  2025-2027",  la  Deliberazione  C.C.  n.  7  del  27/02/2025  ad  oggetto 
"Approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027", la Deliberazione G.C. n. 32 del 03/03/2025 
ad oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027” e la Deliberazione 
G.C.  n.  41  del  28/03/2025  ad  oggetto  “Approvazione  del  Piano  Integrato  di  Attività  ed 
Organizzazione – PIAO 2025-2027”;

Premesso che l’art. 1 comma 1091 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dispone che:  “Ferme 
restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15  
dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il  bilancio di previsione ed il  rendiconto  
entro i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono,  
con  proprio  regolamento,  prevedere che  il  maggiore  gettito  accertato  e  riscosso,  relativo  agli  
accertamenti  dell'imposta  municipale  propria  e  della  TARI,  nell'esercizio  fiscale  precedente  a  
quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per  
cento,  sia  destinato,  limitatamente  all'anno  di  riferimento,  al  potenziamento  delle  risorse  
strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del  
personale  dipendente,  anche  di  qualifica  dirigenziale,  in  deroga  al  limite  di  cui  all'articolo  23,  
comma  2,  del  decreto  legislativo  25  maggio  2017,  n.  75.  La  quota  destinata  al  trattamento  
economico accessorio,  al  lordo degli  oneri  riflessi  e  dell'IRAP a carico dell'amministrazione,  è  
attribuita,  mediante contrattazione integrativa,  al  personale impiegato nel  raggiungimento degli  
obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del  
comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione  
dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla  
legge  2  dicembre  2005,  n.  248.  Il  beneficio  attribuito  non  può  superare  il  15  per  cento  del  
trattamento tabellare annuo lordo individuale. La presente disposizione non si applica qualora il  
servizio di accertamento sia affidato in concessione”;

Visti:
• il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e s.m.i;
• lo Statuto comunale;
• il regolamento di contabilità;



Visti altresì:

• l’art. 107 comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 che attribuisce ai Responsabili di Settore i 
compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

• l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D. Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi 
di personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

• l’art. 183 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

Richiamato il provvedimento sindacale, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del D. Lgs. n. 267/2000, 
con cui si  demandano alla sottoscritta le funzioni di  cui  all’art.  107 del D. Lgs. n. 267/2000, 
secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D. Lgs. n. 267/2000;

Rilevato che, per quanto attiene all’iter di riconoscimento degli incentivi a favore del personale 
interessato,  la  nuova disciplina contrattuale (art.  7  comma 4 lett.  g)  del  CCNL 21.05.2018 ha 
previsto che il  fondo di  che trattasi  sia  ripartito  con i  criteri  e  le  modalità  stabilite  in  sede di  
contrattazione  decentrata  integrativa,  sulla  base  di  apposito  regolamento  adottato  dalle 
amministrazioni secondi i rispettivi ordinamenti; 

Dato atto che, con delibera di Giunta n. 70 del 24/05/2022, a seguito di apposita comunicazione 
alle rappresentanze sindacali con prot. N. 6460 del 18/05/2022, è stato approvato il Regolamento 
per l’erogazione degli incentivi ex art. 1 comma 1091 della legge n. 145/2018; 

Considerato che, ai sensi del vigente regolamento, il Comune destina la percentuale del 95%, del 
5% del maggiore gettito riscosso a seguito di accertamento indipendentemente dall’anno di notifica 
dell’accertamento stesso, relativamente ad accertamenti a fini IMU e TARI, nell’esercizio fiscale 
precedente a quello di riferimento, come risultante dal conto consuntivo approvato; 

Considerato altresì che il regolamento di cui sopra prevede la seguente suddivisione: 

Funzionario Responsabile dell’imposta 5%

Personale Ufficio Tributi
Dipendenti individuati di cui all'art.4 direttamente 
coinvolti nelle attività  95% di cui:

 Responsabile del Procedimento 70% 
 Dipendenti ufficio tributi coinvolti all'attività 25 % 

Altro personale di supporto alle attività 5% ( in assenza tale percentuale verrà ripartita tra 
il personale dei tributi)

Rilevato altresì che la somma lorda da erogare ai dipendenti che hanno partecipato alle attività di 
accertamento ammonta  al  4,5% delle riscossioni  del maggior gettito accertato e riscosso relativo 
agli accertamenti IMU e TARI nell’esercizio finanziario precedente a favore del personale impiegato 
nel raggiungimento degli obiettivi di Settore  con un limite massimo di euro 4.500,00 (impegno da 
esigibilità n. 239/2025);
Rilevato altresì che lo 0,5% del maggior gettito accertato e riscosso relativo agli accertamenti IMU 
e TARI nell’esercizio finanziario precedente, come da regolamento è destinato al potenziamento 
delle risorse strumentali dell’ufficio, con un limite massimo di euro 500,00=(impegno da esigibilità n. 
239/2025).

Rilevato infine che la maggiore entrata è relativa all’anno 2024, ultimo consuntivo approvato, e 



che il bilancio di previsione per l’anno 2025 è stato approvato entro il termine previsto dalla legge, 
così come il rendiconto dell’esercizio 2024 è stato approvato nei termini di legge; 

Atteso che le somme liquidate a titolo di incentivo ex art. 1 comma 1091 della legge n. 145/2018 
non rientrano nei limiti al salario accessorio di cui all’art. 23 del D.lgs n. 75/2017 pur confluendo nel 
fondo incentivante ex art. 67 del CCNL 21.05.2018 quali risorse variabili; 

Visto l’allegato alla presente determinazione nel quale sono indicate le matricole  (ai sensi della 
Legge n. 675 del 31 dicembre 1996. Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dei dati personali) dei dipendenti che hanno partecipato all’attività di accertamento e le relative 
somme attribuite sulla base delle attività svolte; 

Visti:

• l’art. 1 comma 1091 della legge n. 145/2018;
• il Regolamento per l’erogazione degli incentivi per il recupero dell’evasione fiscale ex art. 1 

comma 1091 legge n. 145/2018. Visto il D.LGS. 267/2000; 

Visto il  D.  Lgs.  118/2011 che prevede che le  somme relative  alle  quote  di  produttività  siano 
imputare all’annualità in cui avviene l’erogazione; 

Dato atto che la presente determinazione è esecutiva con l’apposizione, da parte del responsabile 
competente del visto favorevole di regolarità tecnica e contabile, sottoscritti digitalmente, ai sensi 
dell’art. 147 bis del DLgs. N. 267/2000 e successive integrazioni e modificazioni; 

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamati:

1. Di approvare l’allegato alla presente determinazione relativo all’erogazione ai dipendenti 
che  hanno  partecipato  all’attività  di  accertamento  IMU  e  TARI  per  la  somma  di  euro 
4.275,00; 

2. Di  provvedere  alla  liquidazione  delle  somme  elencate  nel  suddetto  allegato 
congiuntamente alla retribuzione del primo cedolino utile, che trovano copertura finanziaria 
nel bilancio di previsione 2025-2027 (impegno da esigibilità n. 239/2025);

3. di dare atto che le somme liquidate ai dipendenti indicati in tabella non superano il limite del 
15% del trattamento tabellare lordo annuo individuale;

4. di dare atto della regolarità sotto il profilo tecnico di quanto forma oggetto della presente 
determinazione;

5. di  dare atto che il  programma dei pagamenti  conseguenti  al  presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;

6. di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio per l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
T.U. d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

7. di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo online dell’Ente per il  
periodo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, ex art. 32, comma 1, della legge 18 
giugno 2009, n. 69 e ss.mm.ii.

8. di dare atto che i dati relativi alla presente Determinazione saranno pubblicati ai sensi del 
D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, presso la sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 
del sito web istituzionale.



NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 11/11/2025 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
TALDONE MARGHERITA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


